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Re auto 
ili Pei: 
«Nessun 

, aumento» 
, • • ROMA In assenza di un 
i reale miglioramento del servi-
1zio assicurativo ogni aumento 

delle tarlile della Rcaulo ap­
pare del lutto ingiustificato 

'" (Basta con questa sceneggiata 
L che si ripete ogni anno - ha 
' detto ieri Nevio Fellcetti. re-
' «pensabile della sezione assi-
* curazlonf del Pei - ù venuto il 
" momento di porre sul tappeto 
* la questione vera, «oc la qua-

lità e l'elficienza delle presta-
> zloni delle compagnie) In so-
* stanza, dicono i comunisti, so-
•< no questi I soli parametn vali-
** di per stabilire se una tanffa è 
<' equa o iniqua E non c'è duo-
£ bio che il livello attuale del 
-< servizio è tale da non giustifi-
l'care «l'esorbitante» richiesta di 
'i aumento (19,3%) presentata 
'- dall'Ania, l'associazione delle 
' compagnie di assicurazione, 
r Basti pensare che se questa ri-
>i chiesta fosse accolta, dalle la-
,t «che degli automobilisti Italia-
•• ni verrebbero prelevati altri 
-, 1700 miliardi. Si pud dire che 
•• una cilra di queste proporzio-
* ni è necessana a compensare 
,t il meglio e il di più che le 
b compagnie erogano agli assi-
-, curali' 
•j II Pei sottolinea, ad esem-
il pio, le lentezze intollerabili e 
0 le esasperanti conflittualità 
.e cho l'utente è costretto a sop-
., portare nella liquidazione dei 
.; sinistri, Nel pnmo anno in cui 
f -s i venllcano, viene liquidato 
H- solo il 60% degli incidenti (e 
,„ per il 90% si tratta di danni a 
... cose) ma per un valore che è 

appena il 38% del totale dei 
Il danni. Ancora, delle 70 lire su 
.» )pp,.della landa, che costituì-
i .scorto il cosiddetto •premio 

'pura., soltanto 50-55 vanno 
all'utente per compensare I 
danni del sinistro Gli altri, 
presumibilmente, vanno a ri­
pagare Il lungo contenzioso 
legale, 

A ventanni dalla legge chi­
na reso obbligatone rassicu­
razione Rcauto sono maturi i 
tempi per una sua profonda 
norganizzazione e riforma. Il 
Pei ha presentato una propria 
proposta di legge organica ma 
Indica nello slesso tempo mi­
sure immediate, avendo come 
obbiettivo centrale quello di 
lomtrc ai proprietari dei 24 

<«• milioni di automezzi circolanti 
-n il «miglior servizio assicurativo 
•gì al minor costo* Tutto ciò però 
«, non può prescindere da una 
,r iniziativa attiva di prevenzione 
,, che consenta di ridurre, au-
.|- mentando la sicurezza delle 
-I strade e dei veicoli, lo spaven-
... toso bilancio di vittime, 8-
„ lOmlla moni, 250-300mila fe­

riti, e danni per migliaia di mi-
il nardi, 

I comunisti sono contrari al­
l'; la liberalizzazione della landa 
* e propongono che sia il Cip a 
' " determinare il -premio puro. 

. mentre per la parte del can-
° ' camcntK cioè i costi di cesilo-
** ne delle compagnie, può cs-
J" sere fissata una «banda di 
'"' oscillazione" che consente al-
oi le compagnie margini di con-
o> correnziallta basati sull'elfi-
•> cienza, Controlli sui pezzi di 

ricambio e sui tempi delle n-
, ci parazlont e dei risarcimenti, 

-l! allargamento della sfera dei ri-
>3i schi coperti obbligatonamen-
9 I te dall'assicurazione, costituì-
-i. scono altrettante indicazioni 
,~, del Pei per rendere più effi-
, n clente il servizio Rcauto 
-ir La Commissione Filippi. 
-«>, che sta valutando i problemi 
n,, tecnici connessi alla richiesta 
.,, d'aumento delle tarlile, uln-
^ mera l propn lavon mercoledì 
V prossimo. Il confronto è lermo 

sulla questione delle frequen-
, , ze del slnistn. L'Ama sostiene 

, che sono aumentate e preve-
dlbilemte aumenterenno an-

T che nell'89 del 3% Ogni punto 
~{~ in più di frequenza del sinistri 
^ si traduce, secondo i modelli 
""' matematici adottati dalla Fi-
3< lippi, in un 3% In più nella la-
""' nfla Rea, È noto però che la 
M previsione è fortemente ndi-
'=> mcnslonata dagli effetti positi-
-" vi che hanno avuto i provvedi-
ir menti di limitazione della ve-

y tacila e della circolazione nei 
*'l centri storici, oltre alle misure 
w sulla sicurezza dei veicoli e 
iìf, della guida. È probabile che 
,( alla fine la Filippi si concluda 

,<" con una proposta di aumento 
•o compresa tra l'8 e il 10%, che 
ni toccherà poi al Cip approvare 

entro II I marzo. QW.D. 

Trentin: «Se queste saranno le vere scelte 
si va di nuovo allo scontro» 
Dure critiche di Cisl e Uil. Diffidenze 
nella maggioranza. Amato prende le distanze? 

Sui tagli annunciati 
De Mita resta solo 

Biuno Trentin Giuliano Amato 

Può darsi che il documento sui «tagli» giovi a De Mi­
ta nella sua battaglia congressuale: è certo che ieri 
ha raccolto da parte dei sindacati, ma anche da 
molti settori della maggioranza, un coro di critiche e 
di distinguo, compresa una glaciale dichiarazione 
del ministro del Tesoro Amato. Ma forse, osserva un 
dirìgente socialista della Cgil, Giuliano Cazzola, De 
Mita voleva proprio «farsi rispondere di no». 

ALMHTO U I S S 

• ROMA. Bruno Trentin, co­
me al solito, è stato molto 
prudente ma anche molto 
netto: il documento sui itagli» 
reso pubblico l'altro ieri da De 
Mita per ora e un -contributo 
di esperti-, ed ha tutta Tana di 
un «messaggio politico desiti* 
nato a pesare soprattutto al* 
l'interno del congresso De*, 
ma se i suoi orientamenti do­
vessero tradursi in atti operati* 
vi del governo - afferma il tea* 
der della Cgil - •sarebbe inevi­

tabile un giudizio negativo del 
sindacato. Spero - ha aggiun­
to - che ci sarà un confronto 
e che non si voglia ripercorre­
re la strada suicida di misure 
di emergenza contando sulla 
nostra permissività: sono sicu­
ro che non ci starebbe la Cgil, 
ma nemmeno gli altn due sin* 
dacatl- E quasi a confermare 
le parole di Trentin ien anche 
il segretario della Uil Giorgio 
Benvenuto ha detto che con 
questo documento «non si 

fanno molti passi avanti» e ha 
proposto alle altre confedera­
zioni di chiedere ufficialmente 
un incontro al governo, men­
tre la Osi, per bocca di Fran­
co Benlivogli ha parlato di 
una «vendetta del governo per 
l'accordo sul fisco», rivolgen­
do già un appello alla mobili­
tazione unitana «per impedire 
lo smantellamento dello Stato 
sociale nei suoi presidi di fon­
do quali la sanità e la previ­
denza» Anche nel merito del 
documento le valutazioni sin­
dacali sostanzialmente coinci­
dono ci può essere anche 
qualcosa di buono, ma non 
c'è una visione di nforma d'in­
sieme e i tagli annunciali pe­
nalizzano insopportabilmente 
e senza contropartite i lavora­
tori dipendenti, i pensionati e 
gli utenti dei servizi 

Ma anche sul fronte dei 
rapporti politici nella maggio­
ranza la sortita ngonsta di De 
Mita ha suscitato più diffiden­

za e dissensi che plausi An­
che da un partito come il Ph 
il responsabile economico 
Pacchetti «non vede mollo di 
nuovo» e condanna la vecchia 
•logica dei ticket», mentre pro­
voca la De domandando per­
ché non si parla «dei privilegi 
pensionistici pagati dalla co­
munità ai coltivaton diretti». 
Pure i tagli ai programmi fer-
rovian per l'«alta velocità» non 
piacciono ai liberali II Pn, da 
parte sua, giudica «interessan­
ti* le proposte del documento, 
ma non nnuncia alla sua po­
lemica dopo il congresso de­
mocristiano ci vuole un «gene­
rale chianmento politico nella 
coalizione» Propno il docu­
mento, secondo la «Voce Re­
pubblicana», dimostra l'errore 
dell'accordo sul fiscal drag e 
impone di nfare tutti i conti e 
«una ndefinizione complessi­
va di quanto si era fino a ien 
previsto» Peifino il democri­
stiano Cnstofon, presidente 

della commissione Bilancio 
della Camera, avanza •riserve» 
e espliciti "giudizi negativi» su 
alcune parti del documento. 

Ma la dichiarazione più sin­
tomatica è di Giuliano Amato. 
«Mentre i giornali commenta­
no le riforme future - ha di- -
chiarato il ministro del Tesoro 
dà un'agenzia di stampa - i 
provvedimenti finanzian a cui 
affidavo il mimmo vitale per 
1*89 navigano ancora al largo, 
in un clima parlamentare che 
toma a presentare pericolosi 
segni di sfaldamento Anche 
le entrate attese dal decreto fi­
scale sono un punto interro­
gativo Alla ripresa (dopo il 
congresso De? ndr) bisognerà 
che tutto questo sia corretto» 
Parole che sembrano suonare 
come una presa di distanza 
dalle iniziative ad effetto del 
presidente del Consiglio Ed è 
un fatto che alla Camera il 
confronto in commissione per 
emendare il «decretone» fisca­

le, per i contrasti nella mag­
gioranza, è finito nel nulla: ie­
ri, addirittura, è spuntato un 
emendamento della maggio­
ranza all'emendamento del 
governo sulla «vexàta quae­
stio» degli oneri deducibili. La 
situazione è stata stigmatizza­
ta da Gianni Pellicani, della 
segreterìa del Pcii sono emer­
se dalla maggioranza posizio­
ni persino più arretrate di 
quelle indicate dal ministro 
delle Finanze Colombo, che 
già «disattendono l'accordo 
governo-sindacati». Il fatto è 
che non si vuole abbandona­
re il condono né imboccare la 
strada di una vera nforma fi­
scale, con I allargamento del­
la base imponibile indispen­
sabile ad un vero nsanamento 
dei conti pubblici Tanto più 
per Pellicani sono «in larga 
misura inammissibili» propo­
ste di tagli alia spesa sociale 
come quelle annunciati da De 
Mita. 

Sotto tiro sanità, regioni e previdenza 
Clamorose reazioni ai tagli progettati da De Mita. Il 
rischio è quello di smantellare il servizio sanitario 
nazionale e di mettere in ginocchio le regioni. Non 
solo, ma in campo previdenziale si farebbe un passo 
indietro sulla strada della riforma, facendo intravede­
re il riprìstino del tetto retributivo, condannando arti­
giani e commercianti al minimo. Intanto il biglietto 
ferroviario crescerebbe del 30% all'anno. 

RAUL WITTINBIRO 

• f i ROMA, Un putiferio, dopo 
il documento dei consiglien di 
De Mita. I) senso delle dichia­
razioni succedutesi in una 
giornata convulsa come quel­
la di ien, infatti, è che se quel­
le proposte dovessero attuarsi 
si rischerebbe il collasso fi­
nanziano delle Regioni, la fine 
del sistema sanitario naziona­
le, un forte ridimensionamen­
to della previdenza pubblica a 
favore di quello privato, un 
imperversare di aumenti per i 
servizi essenziali in campo sa-
nitano e ferroviario. Un paio 
di esempi: 10-20mita lire per 
ogni giorno di degenza in 

ospedale che I ammalalo do­
vrebbe sborsare, i biglietti fcr-
rovian che aumentano del 
30% all'anno. Ma vediamo 
punto per punto gli aspetti più 
gravi del «blitz» del presidente 
del Consiglio 

Sanità. Pare che il ministro 
Donai Cattin si sia detto estra­
neo al progetto. Valga comun­
que, per la parte relativa alla 
regionalizzazione delia spesa 
samtana, il commento del pre­
sidente della Giunta dell'Emi­
lia Romagna Luciano Guerzo-
ni «Con questo mix di mine­
stra nscaldata e velleitarismo 
guastatore si cancella dalla sa­

nità pubblica un terzo degli 
italiani e si autorizzano per la 
prima volta le Regioni a inde­
bitarsi alla faccia della solida­
rietà sociale e del nsanamento 
della spesa pubblica». Gli fa 
eco l'assessore alla Sanità del­
la Regione Umbna, Guido 
Guidi. «Già in Senato s'è tenta­
to di smantellare il fondo sani­
tario sostituendolo con un 
contnbuto dello Stato a un 
tondo comune delle regioni 
Ma il fondo regionale è già 
soitostimalo di èmila miliardi, 
e se passasse il disegno demi-
nano una regione come l'Um­
bria avrebbe un deficit dai 75 
ai 90 miliardi Si scarica in­
somma sulle Regioni un disa­
vanzo certo, resi onsabilizzan-
do lo Stato, si mettono in crisi 
sia le Regioni che il servizio 
samtano nazionale» 

Per la commissione Sanità 
del Pei la misura sul fondo re­
gionale farebbe crollare il ser­
vizio samtano nazionale ugua­
le per tutti, in quanto le Regio­
ni offrirebbero prestazioni a 
seconda delle loro disponibili­
tà finanziane Con i ticKet por­

tati tutti al minimo del *10% si 
avrebbe una misura punitiva e 
non calmieratnce del merca­
to, è poi vergognoso il ticjcet 
sulle giornate di degenza in 
ospedale, che (a pagare agli 
ammalati l'inefficienza delle 
strutture ospedaliere, quando 
ad esemplo per accertamenti 
che si fanno in un giorno toc­
ca stare in ospedale una setti­
mana Col blocco delle assun­
zioni si cancella la parte inno­
vativa del decreto sugli stan­
dard ospedalien e del piano 
samtano nazionale. Ce poi la 
goffa imitazione della signora 
Thatcher, che riduce ai medici 
di base l'emolumento se au­
menta la spesa Dunssimo, su 
questo, anche il sindacato uni­
tane dei medici Sumi Ancora 
il Per legare all'autorizzazione 
del ministero (e ai suoi tem­
pi) le attrezzature ad alta te-
conologia significa bloccare il 
rinnovamento tecnologico 
delle strutture ospedaliere. Per 
non parlare dei direttori gene­
rali che vedono aumentarsi lo 
stipendio se realizzano nspar-
mi. e dello spazio offerto alla 

sanità privata Secondo il de­
putato pei Luigi Benevclli «n-
sulta un quadro della sanità 
pubblica che non propone 
nemmeno più di fare preven­
zione». Persino un membro 
del governo, il sottosegretario 
alla Sanità Elena Mannucci, 
ha preso le distanze dalle pro­
poste di De Mita che addinttu-
ra «tradisce» la norma costitu­
zionale sul dintto alla salute 

Previdenza Alle «vivissime 
preoccupazioni» dei leader 
dei sindacati pensionati Cgil 
Cisl Uil Rastrelli, Chiapella e 
Pagani («Si colpiscono le fa­
sce più disagiate proponendo 
solo misure restrittive») si ag­
giungono quelle di Benlivogli 
(per la Cisl) e della Cgil che 
denunciano l'assurdo di spe­
requare ancor di più i dipen­
denti privati da quelli pubblici, 
mentre in sostanza sì compie 
un passo indietro nella strada 
della riforma- per intendersi, 
da Formica a De Michelis Si 
anticipa di 15 anni l'eleva­
mento dell'età pensionabile ri­
spetto al progetto Formica 
Clamorosamente, si riconosce 

agli artigiani e commercianti 
solo la pensione al mìnimo 
(480mila lire al mese), il resto 
se |a paghino privatamente. E 
pòi sì mette in discussione la 
pensione di anzianità (por­
tando a 40 anni l'età minima), 
si propone di ridimensionare 
l'aggancio alla dinamica sala­
riale. Insomma, un colpo alla 
riforma e alle richieste dei sin­
dacati. 

Trasporti. Sulle tariffe, ab­
biamo detto. Ma il taglio dei 
rami secchi, il rinvio dell'alta 
velocità, la vendita ai privati 
del patrimonio Fs faranno tro­
vare ben pochi alleati a De Vi­
ta. 

Pubblico Impiego. È l'uni­
ca voce che non incontra 
grandi opposizioni. «Vi sono 
ipotesi che lo stesso sindacato 
ha avanzato - dice il segreta­
rio Cgil Antonio Lettieri - ma 
in bocca a De Mita appaiono 
prediche contraddittorie. Ve­
dremo se come chiediamo 
tutta la politica retributiva ver­
rà ricondotta a una fonte uni­
ca; il contratto», 

I banchieri da Ciampi per discutere il «surriscaldamento degli impieghi bancari» fra dicembre e gennaio 
Si parla di restrizioni a pioggia o di nuovi rialzi dei tassi d'interesse 

Troppo credito o errori delle banche? 
La riunione dei rappresentanti delle principali ban­
che presso il Governatore della Banca d'Italia C A 
Ciampi, tenuta ieri, non ha avuto immediati riscon­
tri. Vedremo nei prossimi giorni quali misure le ban­
che prenderanno per ridurre gli impieghi bancari 
che registrano una crescita media prossima al 20% 

•ENZO STEFANELLI 

• I ROMA La tentazione dei 
banchien è di non decidere 
nulla, aspettare Bonn per ve­
dere quanto la Bundesbank 
spingerà al nalzo i tassi d'inte­
resse; aspettare De Mita per 
vedere se e quando trasferirà 
su alcuni gruppi sociali il con­
to del raffreddamento della 
domanda di credito attraverso 
una gelata del potere d'acqui­
sto 

I dati degli Impieghi, all'ori­
gine della mintone di ien, non 
dicono ciò che pretendono 
certe dichiarazioni propagan­
distiche. Fra impieghi in lire 
ed in valuta, intanto, c'è una 

bella differenza 19.51% in lire 
e 23,8% in valuta Non c'è I in­
dicazione di una incipiente 
accumulazione in vista di spe­
culazioni sulla lira7 

La domanda richiede una 
risposta politica immediata e 
non equivoca Se vi è chi chie­
de credito in attesa dell au­
mento dei tassi d'interesse bi­
sogna dire cosa si vuol fare 
dei tassi nei prossimi sei mesi 
Se vi e chi chiede credito per 
trasformarlo in posizioni valu­
tane all'estero scommettendo 
sulla svalutazione bisogna di­
re che le dichiarazioni non 

bastano Molto dipenderà, in­
vece, dal segiito che i ban­
chieri daranno all'esame fallo 
ieri 

C e un settore dove gli im­
pieghi crescono molto meno 
quello degli istituti di credito 
speciale 16% negli ultimi me­
si Vero è che alcuni istituti, 
come I Imi, finanziano ormai 
un po' di tutto, quindi sono 
poco efficienti nel trasformare 
ia liquidità negli investimenti a 
medio e lungo termine. Gli 
Ics, come li chiamano gli ad­
detti ai lavori, sono l'esempio 
delle specializzazioni perdute 
nel sistema bancario italiano 

Senza specializzazione, l'in­
sieme delle banche non ha 
capacità di scelta fra impieghi 
qualsiasi - vedi la corsa al cre­
dito di consumo - ed impie­
ghi scelti per «allevare» una 
clientela qualificata, orientata 
all'investimento produttivo 
Smobilitati o dequalificati i re­
parti specializzati, le banche 
diventano inteimodian impo­

tenti di fronte alle spinte di 
una domanda generica, a sua 
volta orientata da altri fattori 
manovre fiscali, spesa pubbli­
ca attrazione dell estero Lo 
spazio per strategie autonome 
dell'impresa bancana, incluso 
il marketing, si riduce ponen­
do gli ammtnistraton a ridosso 
di tutte le forme di evasione 

Non ultima, l'evasione delle 
sollecitazioni che vengono 
dalla Banca d'Italia C è il pe­
ncolo che si limitino i crediti 
diretti per incrementare, mali­
ziosamente, forme di finanzia­
mento parabancario I rappre­
sentanti dell'Associazione 
bancana hanno npetuto a 
Ciampi che non vogliono ri­
tornare a forme di disciplina 
amministrativa del credito Ri­
fiutano in particolare il ma&M 
mate dei prestiti che pur ave­
vano imparato così bene ad 
evadere Al di là della discipli­
na amministrativa, però, non 
può esserci che una nqualifi-
(.azione delle banche nel sen­

so della specializzazione e di 
una selezione strategica degli 
impieghi 

Ciò sanifica, lo sappiamo 
abbandonare l'idea-chiave di 
una ricerca dell'efficienza affi­
data alla globalizzazione dei 
servizi, in vista della quale si 
da una preminenza indebita 
alle concentrazioni Chi vuol 
sapere perche la risposta al 
1992. cioè al mercato unico 
europeo, sia in Italia la con­
centrazione delle casse di ri­
sparmio mentre in Francia e 
Germania ò l'accordo di colla­
borazione e servizi comuni fra 
le casse renane e francesi de­
ve guardare alla sottostante 
spinta alla despecializzazione 

Da anni le casse di rispar­
mio non sono più gli speciali­
sti-innovatori del credito po­
polare per le case Invano si 
può cercare una proposta per 
rinvigorire le forme di rispar­
mio modesto ma stabile, fina­
lizzato delle famiglie 

La banca-calderone non e, 

certo, il solo motivo della pre­
minenza data alle concentra­
zioni Lotte per la preminenza 
politica in certi pezzi dell'eco­
nomia prevalgono, ad esem­
pio, sulla. rispecializzazione 
delle banche cooperative co­
me istituti dell'economia loca­
le e della piccola impresa o 
sulla lunga diatriba che coin­
volge, le Casse. Però tutto ser­
ve; anche una distorsione del 
dibattito tecnico. 

Incapaci dì innovazione nel 
loro rapporto più esteso con 
l'economia reale, il rapporto 
con milioni di soggetti econo­
mici ordinari, si finisce sempre 
col riproporre misure politiche 
- una nuova legislazione ban­
caria, la creazione di nuovi 
strumenti finanziari tipici - ed 
in tal modo non si perde solo 
tempo., Lasciando inutilizzati 
gli spazi che pur esistono nel­
la sfera delle autonomie istitu­
zionali sì finisce con l'opporsi 
frontalmente alle esigenze 
economiche generali, 

Per i tagli 
sciopero 
alla Breda 
di Pistoia 

Vanno 
in «pensione» 
le vecchie 
5000 lire 

I tagli annunciati da de Mita hanno messo tutti d'accordo E 
cosi, dopo due anni, alia Breda di Pistoia è nata una mani­
festazione spontanea I lavoratori stamani sono usciti dai 
cancelli e hanno sfilato per le vie del centro, fino alla pre­
fettura In testa al corteo lo striscione del consiglio di fabbn-
ca L'organismo sindacale, unitariamente, a fine mattinata, 
ha poi emesso un comunicato in cui spiega i motivi della 
protesta- «Siamo di fronte ancora una volta - si legge - a 
vecchie logiche di soli tagli fatti alla rinfusa che avranno il 
solo effetto di creare nuove iniquità» 

Vanno in pensione le «vec­
chie» 5000 lire, quelle verdi­
no-rosa con il ritratto di uo­
mo di Antonello da Messi­
na, uscitene! 1979 A dar lo­
ro il «benservito» è un decre­
to del ministero del Tesoro, 

^^mma^^m^^^,^mmm pubblicato sulla Gazzetta 
ufficiale, in base al quale «I 

biglietti della banca d'Italia da lire 5000 tipo 1979 cesseran­
no di avere corso legale a decorrere dal 1 marzo 1989». Chi 
ha ancora in casa o nel portafoglio le vecchie banconote, 
potrà cambiarle presso la Banca d'Italia, senza alcun limite 
di decadenza Solo il disegno di legge sulla lira nuova pre­
vede infatti che le banconote per le quali viene decretata la 
cessazione del corso legale, possono essere cambiate entro 
il ìimitp massimo di 10 anni 
_- . R L'andamento dell'attività In-
MlQllOrdnO dustnale nel mese di dicem-
n l i Inrflri b t e 1988> l f l , o m i a l'I&'at. 
y i l l i m i l i sempre nspeito allo stesso 
PrOdUZIOn€ m e s e dell'anno precedente, 
r . j . . . 4 M i n | J . e stalocarattenzzatoda mi-
i n O U S m a i e giuramenti produttivi diffusi 
mmm^^^^m^^mm^^^ SU quasi tutti I Settóri, tra i 

quali vanno segnalati, in 
particolare, carta e stampa, autoveicoli, macchine e mate­
riale meccanico, gomma, apparecchi di precisione, mac­
chine per ufficio ed elaborazione dati, legno e mobile in le­
gno, prodotti in metallo, farmaceutiche, petrolifere. Sempre 
nell'intero anno 1988, rispetto al 1987, gli indici per detti-
nazione economica rivelano un incremento dell'8,6 per 
cento per il comparto dei beni finali d'investimento, del 5 
per cento per quello dei beni Intermedi e del 3,4 per cento 
per quello dei beni finali di consumo 

I dipendenti dell'Agip petro­
li aderenti ai sindacati di ca­
tegoria della Cgil (Filcea), 
Cisl (Flerica) ed Uil (Uil-
pem) attueranno uno scio­
pero nazionale per l'intera 
giornata di oggi La manife-

. M . ^ M ^ ^ , ^ stazione di protesta 6 stata 
indetta in seguito alla rottu­

ra delle trattative per il nnnovo de! contratto integrativo del 
settore Agip petroli. Per lo slesso motivo i sindacati hanno 
anche programmato otto ore di astensione nazionale dal 
lavoro per il 4 marzo. Lo sciopero interesserà anche le 
squadre aeroportuali addette al rifornimento degli aeromo­
bili 

Sciopero 
oqgi dei 
dipendenti 
Agip petroli 

Intesa 

{>er il contratto 
ntegratìvo 
Italtel 

Con un aumento salariale 
medio di circa 150mtla lire 
annjue«d una riduzione del­
l'orano fine- a 38 ore setti­
manali e frtato siglato all'In-
tersind l'accordo per II rin­
novo del contratto integrati-

^ ^ I W N I ^ H H ^ vo Italtel Per i turnisti la n-
duzione d'impiego sarà an­

cora più consistente raggiungendo le 35 ore settimanali 
auspicate dai sindacati. Gli aumenti salariali saranno divisi 
in due voci* una fissa di circa 140mila lire a regime ed una 
vanabile legata ad un indice di bilancio ejdi qualità Miglio­
ramenti sono stati introdotti nella parte normativa e nella 
prassi di tutela per i lavoratori tossicodipendenti e disabill. 
Si è preso atto inoltre della fine dell'emergenza occupazio­
nale e produttiva, facendo terminare tutti i contratti di soli­
darietà nel luglio 1989 

La Fngodauma, una delle 
più importanti aziende pub­
bliche nel settore dei surge­
lati (30 miliardi di fatturato, 
stabilimenti a Foggia e in 
Val di Sangro), operante 
con il march» «Brina», cam-

M P ^ M M I ^ Ì ^ M V bia padrone. L'ha comprata 
dalla Sopal, la finanziano 

dcll'Efim per il settore alimentare, il consorzio «Ortofrutta* 
aderente alla Confcooperative II presidente della Confcoo-
pcrative, Mengozzi, ha sottolineato la particolare attenzio­
ne della sua organizzazione per il settore agroalimentare e 
per le produzioni orticole dei Sud «Per la Fngodauma - ha 
promesso Mengozzi - ci impegneremo a salvaguardare gii 
attuali livelli occupazionali». Con l'acquisto di «Brina», I 
marchi Confcooperatrve controlleranno il 10% di tutto il 
mercato dei surgelati italiano 

NIMICO m i n o 

Il marchio 
Brina 
alla 
Confcooperative 

Allarme airitalsider 
Sassolino: E)e Mita deve 
incontrare i sindacati 
perii «casoBagnoli» 
i B NAPOU Qualcuno ricorda 
ancora quegli autobus brucia­
ti per le strade di Napoli, nel 
corso di una lunga, furiosa 
manifestazione operaia? ,E 
quello sciopero generalesche 
pochi giorni dopo bloccòl'in-
tera città? C'era in gioco l'av­
venire déll'ltalsider di Bagnoli 
e, insieme, l'avvenire di una 
intera regione. Il governo per 
quell'orma! famoso impianto 
siderurgico aveva annunciato 
solennemente una «verifica». 
Non si è mossa foglia. Era sta­
to annunciato un incontro tra 
il governo e i sindacati, ma De 
Mita stesso aveva chiesto un 
rinvio per incontrare il trance-
st. Delors, rappresentante del­
la Comunità economica euro­
pea. Non si è saputo nulla, 
Anzi, la situazione si è aggra­
vata, dopo una intervista fa­
sciata dal presidente. dell'In 
Romano Prodi all'agenzia Dì-
re, ripresa dal nostro giornale. 
Un allarme è stato lanciato ìe-. 
ri da Antonio Bassolino: «Mal­
grado gli impegni più volle as­
sunti, li presidente del Consì­
glio non ha ancora incontrato 

i sindacati per Bagnoli, È gra­
ve che l'on. De Mita che pure 
incontra continuamente I ca­
pi-corrente della De e gli uo­
mini della sua corrente, non 
trovi tempo da dedicare a Ba­
gnoli. E invece indispensabile 
rissare con certezza per i pros­
simi giorni la data dell'incon­
tro, specie donò le recènti di­
chiarazioni del presidente del-
l'Ift Da esse, infatti, risulta che 
l'area a caldo di Bagnoli è og­
gi certamente compétitiv» e 
questo, a differenza di quanto 
poi aggiunge contradditoria­
mente e gravemente Prodi, la­
scia larghi spazi non per la 
chiusura dell'altoforno, ma 
per le scelte necessarie a ren­
derlo competitivo anche per ii 
futuro. Il Pei, ad ogni modo, ri­
badisce l'opportunità e la ne. 
cessila, negli interessi della si­
derurgia e dell'economia ita­
liana, del mantenimento del 
ciclo integrale a Bagnoli.. 

Oggi intanto nel complesso 
siderurgico napoletano e an-
nunciata una conferenza 
stampa indetta dalla Rom-
Cgìl. 

l'Unità 
Venerdì 
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